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PREMESSA 
Come tema abbiamo scelto di indagare gli effetti della separazione dei genitori sul profitto scolastico dei figli. Nel particolare indagheremo il numerico di bambini con genitori separati che vi è all’interno di quattro classi (due di 3° elementare e due di 4° elementare), per poi confrontare il profitto scolastico di quest’ultimi con quello di bambini con genitori sposati o conviventi. 
Abbiamo deciso di trattare  questo argomento perché , lavorando a stretto contatto con i bambini,ci siamo rese conto che la separazione è ormai una realtà con cui i bambini devono confrontarsi quotidianamente. 
Per il nostro lavoro ci serviremo delle conoscenze apprese nel corso di Pedagogia Sperimentale del professor Roberto Trinchero.
Durante la ricerca abbiamo seguito i seguenti punti:
a) Identificazione del tema di ricerca
b) Identificazione del problema conoscitivo di ricerca
c) Identificazione dell’obiettivo di ricerca
d)  Quadro teorico di riferimento
· Mappa concettuale
e) Scelta della strategia di ricerca
f) Formulazione delle ipotesi e individuazione dei fattori
g) Definizione operativa dei fattori e relativi indicatori
h) Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.
i) Definizione delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
· Questionario
j) Pianificazione della raccolta dei dati
k) Analisi dei dati
l) Interpretazione dei risultati
m) Autoriflessione sull’esperienza compiuta
n) Bibliografia e Sitografia 

a) IDENTIFICAZIONE DEL TEMA DI RICERCA
Separazione dei genitori e profitto scolastico dei figli.
b) IDENTIFICAZIONE DEL PROBLEMA CONOSCITIVO DI RICERCA
I figli di genitori separati hanno un profitto scolastico inferiore rispetto ai figli di genitori sposati o conviventi?
c) IDENTIFICAZIONE DELL’OBIETTIVO DI RICERCA
Indagare se i bambini con genitori separati hanno un profitto scolastico più basso rispetto ai bambini con genitori sposati o conviventi.

d) QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO
È ormai evidente che l’Italia, negli ultimi anni, sta seguendo la tendenza comune ai paesi dell’Europa occidentale e agli Stati Uniti, relativa all’aumento costante e continuo delle separazioni e dei divorzi.  Chiariamo innanzitutto il significato giuridico di questi due termini.
La separazione personale dei coniugi è un istituto giuridico italiano regolamentato dal Codice civile, dal codice di procedura civile e da una serie di norme speciali. Si distingue la separazione giudiziale da quella consensuale, ma in entrambi i casi si tratta di separazione legale.
· Separazione giudiziale: è un vero e proprio procedimento contenzioso su istanza di uno dei due coniugi. Prevede una fase istruttoria e il pronunciamento della sentenza di separazione.
· Separazione consensuale: prevede il consenso  espresso dai due coniugi, con il quale vengono stabilite le modalità di affidamento dei figli, gli eventuali assegni familiari, la divisione dei beni. Per avere validità giuridica deve essere ratificata dal giudice.
Con il termine divorzio ( dal lat. "divortium”, “separarsi”) si indica lo scioglimento o la cessazione degli effetti civili del matrimonio in caso, rispettivamente, del  matrimonio celebrato con rito civile o di matrimonio celebrato con rito religioso. È stato introdotto in Italia dalla legge n. 898 del 1 dicembre 1970. [footnoteRef:1] [1:  www.wikipedia.it] 

Secondo i dati Istat nel 2008 le separazioni in Italia sono state 84.165 e i divorzi 54.351, con un incremento rispettivamente del 3,4 e del 7,3 per cento rispetto all’anno precedente.   Rispetto al 1995 le separazioni sono aumentate del 61 % e i divorzi sono praticamente raddoppiati ( fig. 1).  
I due fenomeni sono in continua crescita: nel 1995 si verificavano 158 separazioni e 80 divorzi ogni 1.000 matrimoni ,nel 2008 si arriva a 286 separazioni e 179 divorzi.( fig. 2 )

Figura 1 – Matrimoni, separazioni e divorzi. Anni 1995-2008 (valori assoluti)
[image: C:\Documents and Settings\Elisa\Desktop\grafico1.bmp]

Figura 2 – Numero medio di separazioni e di divorzi per  1.000 matrimoni (tassi di separazione e divorzio totale).  
Anni 1995-2008

[image: C:\Documents and Settings\Elisa\Desktop\grafico2.bmp]

 I figli coinvolti nelle cause di separazione e divorzio 
Nel 2008 il 70,8 per cento delle separazioni e il 62,4 per cento dei divorzi hanno riguardato coppie con figli avuti durante la loro unione.(Fig. 3) I figli coinvolti nella crisi coniugale dei propri genitori sono stati 102.165 nelle separazioni e 53.008 nei divorzi. Oltre la metà delle separazioni ( 52,3 %) e oltre un terzo dei divorzi ( 37,4 %) provengono da matrimoni con almeno un figlio minore di 18 anni. Il numero di figli minori che sono stati affidati nel 2008 è stato pari a 65.727 nelle separazioni e a 26.592 nei divorzi.

Figura 3. Dati Istat 2008 sul numero di figli coinvolti nelle cause di separazione e divorzio 



I dati italiani sulla percentuale di divorzio non sono direttamente confrontabili con quelli di altre nazioni, in quanto nel nostro paese soltanto la metà delle persone che si separa chiede il divorzio. La nostra legislazione prevede infatti che lo scioglimento del matrimonio avvenga in due fasi: la separazione legale prima e, dopo almeno tre anni, il divorzio. Non tutte le separazioni legali si convertono successivamente in divorzi. Nel caso in cui si decida di passare dalla separazione al divorzio, lo si fa in un arco temporale relativamente breve: per il 71,2 % dei divorzi concessi nel 2008, l’intervallo di tempo trascorso dalla separazione legale alla successiva domanda di divorzio, è stato pari o inferiore a cinque anni. Nel 1998 su 10 separazioni pronunciate in Italia almeno quattro sono giunte al divorzio. [footnoteRef:2] [2:  www.istat.it] 


In letteratura è ormai ampiamente condiviso che la separazione e il divorzio non sono eventi puntiformi, ma “processi” che comportano un’evoluzione delle relazioni familiari sul piano coniugale e su quello genitoriale. 
A livello coniugale la coppia deve elaborare il divorzio psichico e, quindi, il fallimento del legame, per poter gestire il conflitto in maniera cooperativa. Si è visto, infatti, che il perdurare del conflitto costituisce la principale fonte di stress anche per i figli, che si trovano coinvolti in dinamiche relazionali disfunzionali.
 A livello genitoriale è necessario che gli ex coniugi continuino a svolgere i ruoli di padre e madre, rispettandosi reciprocamente, reinventando un rapporto di collaborazione e cooperazione per tutti gli aspetti che riguardano l’esercizio della genitorialità. 
La separazione dei genitori rappresenta per il figlio un evento disturbante: può essere fonte di sensi di perdita e inadeguatezza a gestire la situazione, ma anche di delusione, rabbia e rivalsa nei confronti dei genitori. Possono comparire nei figli da una parte, reazioni e sintomatologie depressive (specialmente in bambini piccoli) e dall’altra comportamenti di intolleranza, ribellione, rivalsa verso uno o entrambi i genitori.[footnoteRef:3] [3:  Marisa Malagoli, Togliatti Anna, Lubrano Lavadera “Dinamiche relazionali e ciclo di vita della famiglia”, Società editrice il Mulino,Bologna 2002. 

] 

Elizabeth Kübler Ross, medico psichiatra e docente di medicina comportamentale, sostiene che la separazione dei genitori è vissuta dal bambino con una miscela di emozioni che toccano il senso di abbandono, rabbia, frustrazione, sentimenti simili al dolore provato di fronte alla morte di una persona cara. Nel modello presentato dall’autrice, si osservano cinque stadi di elaborazione del lutto che, adattati alle situazioni di divorzio e separazione, si distinguono in:
1° stadio: negazione. I bambini rifiutano di accettare la separazione dei genitori e la conseguente perdita di uno di essi, arrivando a negare la realtà della separazione.
2° stadio: rabbia. È frequente che i bambini in questo momento particolare della loro vita provino rabbia o ostilità nei confronti di uno o di entrambi i genitori, dei fratelli, delle sorelle, degli amici e persino di loro stessi, ritenendoli o/ritenendosi la causa del conflitto e/o della separazione.
3° stadio: negoziazione. Alcuni figli, attraverso un cambiamento comportamentale cercano di frenare il processo di separazione genitoriale o di posticiparne il distacco.
4° stadio: depressione. Si è rilevato che i bambini in questione hanno una probabilità maggiore di sviluppare sentimenti di abbandono, di paura e si dimostrano apatici.
5° stadio: accettazione. Con il passare del tempo, diversi bambini sembrano riacquistare un loro equilibrio e si sentono a loro agio nella nuova situazione familiare, potendo rivivere sentimenti di conferma d'amore e di accoglimento affettivo.
I figli non arrivano ad una accettazione del divorzio dei propri genitori se prima non affrontano ed elaborano le varie fasi del dolore. L’elemento fondamentale per i bambini e per i genitori è permettersi di soffrire, poiché solo in questo modo, come descritto dall’autrice, è possibile superare il dolore della separazione, in particolare modo se conflittuale e densa di ostilità.
I fattori che maggiormente influenzano la reazione dei figli alla separazione dei genitori sono:
· L’età.
· Il temperamento.
· La capacità di recuperare un proprio equilibrio dopo le avversità, detta anche resilienza.
· La qualità del rapporto che ciascun genitore intrattiene col figlio e con l’altro genitore.
· Il sostegno sociale che si riceve dagli altri membri della famiglia, dalla scuola o dai coetanei.[footnoteRef:4] [4:  www.bambiniincorso.it] 

Tra questi fattori l’età riveste un ruolo fondamentale, poiché in ogni fase di sviluppo i problemi vengono vissuti ed elaborati in maniera diversa:
· 0 – 3 anni: possono diventare molto tristi, comportarsi come bambini più piccoli (ad es. smettere di fare pipì nel vasino mentre prima avevano imparato a farlo, variare le fasi di sonno-veglia ).
· 3 – 5 anni: possono comportarsi come bambini più piccoli, possono sentirsi in colpa per la separazione, pensare che si sono comportati male e che, per questo, i genitori si stanno separando. Tutto ciò li rende tristi e preoccupati.
· 6 – 8 anni: provano tristezza, dolore, rabbia, ma anche paura di perdere i genitori, la casa. Possono verificarsi peggioramenti nel rendimento scolastico, stati depressivi; talvolta arrivano ad autoaccusarsi del divorzio e cercare di riunire la famiglia, manifestando malesseri, mutismo etc.
· 9 – 12 anni: possono schierarsi dalla parte di uno dei due genitori e contro l’altro. Richiedono spiegazioni, si sentono tristi, arrabbiati, possono provare vergogna. Tutto questo può interferire con il rendimento scolastico e provocare stati depressivi.
· 13 – 18 anni: l’improvvisa assenza di una famiglia può portare ad un eccesso di libertà che può essere mal gestita. Possono pensare male di uno o entrambi i genitori. I rischi per questa fascia d’età riguardano la possibilità di comportamenti negativi quali fughe, uso di droghe, abuso di alcol, comportamenti alimentari disfunzionali. Talvolta manifestano il loro malessere attraverso un ritardo nell’ingresso alla fase adolescenziale, per il desiderio di rimanere bambini.[footnoteRef:5] [5:  www.mentesana.it] 


Le conseguenze della separazione dei genitori sulla vita del bambino sono evidentemente molteplici, nel particolare il profitto scolastico tende a risentirne. Frequentemente il bambino si trova a constatare  la scarsa disponibilità di entrambe i genitori ad aiutarlo ad affrontare le difficoltà.  Il genitore single, spesso, ha più di un lavoro per poter provvedere alla famiglia, dedica le sue attenzioni ed energie prevalentemente alla risoluzione della sua crisi personale e, di conseguenza, ha meno tempo per i figli. Il genitore che ha abbandonato il nucleo non riesce ad assicurargli il giusto appoggio: la non quotidianità della relazione porta inevitabilmente ad un allentamento del loro rapporto.[footnoteRef:6] Spesso i bambini tendono a manifestare il loro malessere interiore ricercando maggiori attenzioni ed “usano” la scuola come mezzo per ottenerle: un minore profitto scolastico è una delle scorciatoie usate dai bambini.[footnoteRef:7] [6:  Silvia Bonino “ Dizionario di psicologia dello sviluppo”, editore Giulio Einaudi, Torino 2000.]  [7:  www.mediazionefamiliaremilano.it] 

Indubbiamente la scuola è una delle esperienze più difficili d'affrontare; tanto è vero che l'andamento della carriera scolastica è in grado di incidere profondamente sul processo di formazione dei ragazzi.[footnoteRef:8] [8:  www.grafservice.it] 

Con il termine profitto scolastico (o rendimento scolastico) si indica la capacità di produrre buoni risultati ed avere un esito scolastico positivo. 
All’interno dell’ambiente scolastico è importante valutare il profitto, dal quale si possono ricavare molte informazioni utili sull’alunno:
· Livello di capacità di comprensione del mondo esterno da parte dell’alunno.
· Riconoscere e valutare l’impegno utilizzato dall’alunno  per raggiungere il risultato ottenuto.   
· Misurare i progressi degli alunni e rivedere i programmi; modificare le strategie didattiche o i livelli di motivazione, quando gli obiettivi prefissati non siano stati raggiunti.
· Rilevare il livello di apprendimento e di formazione degli alunni, valutando tre livelli di competenze: 
· “saper conoscere” cioè il loro livello di comprensione degli argomenti, delle informazioni e dei contenuti;
· “saper fare”, si riferisce alla capacità, abilità e applicazione pratica delle conoscenze; 
· “saper essere” ovvero i suoi valori, atteggiamenti, condotte.
· Valutare le effettive capacità dello studente: capire, applicare, analizzare, costruire, esprimere il proprio giudizio. 

Gli elementi che fanno parte del profitto scolastico, oggetto di valutazione da parte degli insegnanti,  sono:
· Contenuti
· Capacità, abilità
· Valori e atteggiamenti
· L’impegno
· Metodo di studio
· Partecipazione all’attività didattica.
Durante l’anno scolastico ci sono tre momenti in cui un insegnante ha il compito di valutare il rendimento scolastico dei suoi alunni:
· Valutazione in sede di diagnosi didattica:  avviene all’inizio del processo didattico. Lo scopo  è stabilire il livello raggiunto dallo studente in ordine ai contenuti, alle capacità, alle abilità, agli  atteggiamenti ed ai valori necessari per intraprendere il  nuovo periodo di istruzione.
· Valutazione intermedia:  ha luogo durante il procedimento didattico. Ha due funzioni fondamentali: valutare il  dominio progressivamente acquisito da parte degli studenti circa la capacità di apprendere, le attitudini ed i valori proposti; fornisce elementi per l’analisi della progressione nell’insegnamento e garantisce la qualità dello stesso. 
· Prova finale o complessiva: avviene al termine del processo didattico. Il suo scopo è  verificare se sono stati realmente raggiunti gli obiettivi prefissati, inerenti non solo alla conoscenza dei contenuti dell’insegnamento, ma anche alla crescita personale del bambino.[footnoteRef:9] [9:  www.liceoitaliano.edu.ec] 


La reazione dei figli alla separazione dei genitori è differente tra maschi e femmine. Di solito le femmine soffrono di più, o quantomeno manifestano di più il proprio dolore e chiedono maggiormente aiuto.
I maschi tendono a chiudersi in sé stessi mantenendo conflitti interiori che rischiano di cronicizzarsi in forme ostili del carattere. Inoltre i bambini hanno più probabilità di soffrire di depressione quando il padre lascia la casa, soprattutto quando il ragazzo non è in grado di trascorrere del tempo con lui in modo coerente. Spesso i maschi tendono a provare un senso di colpa per la disgregazione della famiglia; sono più propensi a reagire ai genitori che divorziano con rabbia, problemi accademici, assenze ingiustificate a scuola, o comportamenti aggressivi rispetto alle ragazze, che potrebbero cercare di compiacere gli adulti. [footnoteRef:10] [10:  Studio di Maria Glantucci: “Separazione e divorzio: genitori per sempre”. Tratto da un articolo     di“La Repubblica” del 13.05.09
] 




· MAPPA CONCETTUALE

Di seguito riportiamo la mappa concettuale, inerente il quadro teorico sopra esposto, realizzata con il software Wmap, fruibile all’indirizzo www.far.unito.it/wmap
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e) SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA

La strategia prevede l’utilizzo combinato di più metodi e tecniche sulla base dello specifico obiettivo conoscitivo e della realtà da studiare. 
La nostra ricerca è una Ricerca basata sulla matrice dei dati, denominata anche Ricerca Standard per il fatto di avere fasi e procedure altamente formalizzate. Discende da una visione ontologica di tipo realista e persegue finalità nomotetiche, puntando all’identificazione di relazioni tra fattori ( nel nostro caso la relazione tra separazione dei genitori e profitto scolastico). 

f) FORMULAZIONE DELLE IPOTESI E INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI

Le ipotesi sono degli asserti, ovvero delle affermazioni che possono risultare vere o false, formulate dal ricercatore in relazione alla realtà sotto esame. Riguardano lo stato assunto da un fattore che lega due o più fattori o che compara i valori assunti da due o più fattori in gruppi diversi. Sono empiricamente controllabili.
Le ipotesi che hanno guidato la nostra ricerca sono le seguenti:

1. I figli di genitori separati hanno un profitto scolastico inferiore rispetto ai figli di genitori sposati o conviventi.
FATTORE INDIPENDENTE: separazione del genitore
FATTORE DIPENDENTE: profitto scolastico	

2. I bambini maschi, con genitori separati, hanno un profitto scolastico inferiore rispetto alle bambine femmine con genitori separati
FATTORE INDIPENDENTE: genere del bambino con genitori separati
FATTORE DIPENDENTE: profitto scolastico


g) DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI E RELATIVI INDICATORI
L’operazionalizzazione dei fattori coinvolti nelle ipotesi è stata effettuata mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.

	FATTORI
	INDICATORI

	Genere del bambino
	Genere

	Separazione del genitore
	Il bambino vive con un solo genitore

	
	Persone con cui il bambino trascorre il tempo libero

	Profitto scolastico
	Voto in pagella di italiano

	
	 Voto in pagella di matematica

	
	 Voto in pagella di inglese

	
	Voto in pagella di comportamento

	
	Partecipazione alle attività scolastiche

	
	Attenzione durante la spiegazione in classe

	
	Assiduità nei compiti 


    
 
h) INDIVIDUAZIONE DELLA POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, DEL CAMPIONE E DELLA TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO
Per poter effettuare la rilevazione dei dati è necessario individuare la popolazione di riferimento, da cui verrà, in seguito, estratto il campione di riferimento, ossia un insieme ristretto di soggetti sul quale verrà effettuata la rilevazione  
Nel nostro caso la popolazione di riferimento è costituita dagli alunni delle scuole elementari, ovvero da bambini di età compresa tra gli 8 e i 10 anni. 
Il campione da noi scelto è costituito da quattro classi della scuola elementare “Trigari” di Mondovì:
· 4° A: 16 alunni
· 4° B:  14 alunni
· 3° A:  16 alunni
· 3° B:  17 alunni

Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale. 

i) DEFINIZIONE DELLE TECNICHE E DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato un questionario anonimo auto compilato agli alunni, ossia un elenco strutturato di domande che ciascun soggetto ha compilato autonomamente. I suoi vantaggi sono principalmente due:
· Rapidità con cui è possibile ottenere informazioni in estensione
· Fornire informazioni facilmente sintetizzabili tramite le tecniche di elaborazione dati, grazie all’alto grado di strutturazione con cui il dato viene raccolto. 
I dati che si ottengono sono ad alta strutturazione, perciò potranno essere rappresentati tramite una matrice dati ed elaborati con metodi statistici.
All’interno del questionario abbiamo inserito due domande ( n°3-4) che hanno lo scopo di smorzare l’effetto troppo “duro” che potrebbe avere la domanda precedente, in cui chiediamo con chi vive il bambino e, quindi, indaghiamo sulla sua situazione familiare. 
Per verificare la comprensibilità del questionario e calibrare il linguaggio con cui sono state formulate le domande, abbiamo somministrato un pre-test a due bambini, in tutto e per tutto simili a quelli che saranno i soggetti della nostra ricerca. In questa fase è molto importante chiedere agli intervistati di esprimere le loro osservazioni sul questionario: la chiarezza delle domande, l’opportunità di aggiungerne o toglierne alcune e di cambiare le modalità di risposta. 


· QUESTIONARIO:
1) Sei:
     maschio
     femmina
2) Con chi abiti?
    Mamma
    Papà
    Mamma e Papà
    Altre persone
3) Chi ti porta a scuola la mattina?
    Mamma
    Papà
    Mamma e Papà
    Altre persone ( nonni, zii, baby sitter,prendo il pulmino)
4) Chi ti viene a prendere a scuola?
 Mamma
 Papà
 Mamma e Papà
 Altre persone ( nonni, zii, baby sitter, prendo il pulmino)
5) Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo? ( la sera, le vacanze, la domenica..)
    mamma
    papà
    mamma e papà insieme
    Altre persone

6) Qual è il tuo voto in pagella di italiano? 
   5
   6
   7
   8
   9
   10
7) Qual è il tuo voto in pagella  di matematica?
   5
   6
   7
   8
   9
   10
8) Qual è il tuo voto in pagella di inglese?
   5
   6
   7
   8
   9
   10
9) Qual è il tuo voto in pagella sul comportamento?
   5
   6
   7
   8
   9
   10
10) Partecipi volentieri alle varie attività proposte dalla scuola ? ( lavori di gruppo, gite )
   SEMPRE
   SPESSO
   A VOLTE
   MAI 

11) Quando la maestra fa una domanda in classe, quante volte alzi la mano?
   SEMPRE
   SPESSO
   A VOLTE
   MAI      
12) Mentre la maestra spiega, chiacchieri con il tuo vicino di banco?
    SEMPRE
   SPESSO
   A VOLTE
   MAI
13) Ti dimentichi di fare i compiti a casa?
   SI
   NO
14) Se sì, in una settimana quante volte ti dimentichi di fare i compiti assegnati?
    MAI
   1 VOLTA
   2 VOLTA
   PIU’ DI 2 VOLTE 












j) PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI
Per somministrare il questionario e, quindi, raccogliere i dati abbiamo preso un appuntamento con il dirigente scolastico dell’Istituto“Trigari”di Mondovì, per esporgli la nostra ricerca: quale argomento tratta, le finalità e gli obiettivi che persegue ed , infine, gli abbiamo fatto visionare il questionario da far compilare agli alunni. Non avendo riscontrato nessun tipo di problema nel contenuto delle domande, il dirigente ci ha dato la sua autorizzazione a procedere. In data  Martedì 22 marzo 2011, ci siamo recate presso l’istituto per incontrare gli alunni del nostro campione; abbiamo spiegato loro che stavamo svolgendo una ricerca universitaria e, soprattutto, li abbiamo informati sul fatto che il questionario era anonimo. Gli abbiamo chiesto di rispondere nel modo più sincero possibile, per limitare distorsioni nei risultati. A questo punto abbiamo somministrato i questionari.


k) ANALISI DEI DATI
Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, abbiamo ordinato le informazioni raccolte su un foglio elettronico utilizzando il programma Microsoft Excel, per dare origine ad una matrice dati. Ad ogni riga corrisponde un soggetto e ad ogni colonna una variabile. 
Per  le domande che prevedevano delle affermazioni come risposta abbiamo assegnato i punteggi in ordine crescente ad ognuna di esse:
· Domanda 1: maschio=1; femmina=2 
· Domande 2 e 5: Mamma=1, Papà=2, Mamma e Papà=3, Altre persone=4
· Domande 10, 11 e 12: SEMPRE=1, SPESSO=2, A VOLTE=3, MAI=4
· Domanda 13: SI=1, NO=2
· Domanda 14: MAI=1, 1 VOLTA=2, 2 VOLTE=3, PIU’ DI 2 VOLTE=4
In seguito, utilizzando il programma jsStat del prof. Trinchero abbiamo elaborato i dati raccolti.
La matrice dati che è stata costruita in Excel è allegata al documento.

LEGENDA
V1= genere
V2= con chi abita il bambino
V5=con chi trascorre il tempo libero il bambino
V6= voto in pagella di italiano
V7= voto in pagella di matematica
V8= voto in pagella di inglese
V9= voto in pagella di comportamento
V10= partecipazione alle attività proposte dalla scuola
V11= partecipazione in classe
V12= attenzione in classe
V13= dimenticanza di fare i compiti
V14= frequenza nella dimenticanza di fare i compiti

ANALISI MONOVARIATA:
Tramite questo tipo di analisi è possibile effettuare un’operazione di descrizione che consiste nell’esplicitazione dei parametri statistici di sintesi relativi ad un singolo fattore per volta, operazionalizzato in una variabile per cui è possibile:
· descrivere la distribuzione tramite il calcolo della frequenza semplice e di quella cumulata, della percentuale semplice e di quella cumulata con la relativa rappresentazione grafica a barre 
· descrivere la localizzazione tramite il calcolo, dove è possibile, della moda della mediana e della media ponderata
· descrivere l’ampiezza a seconda del tipo di variabile tramite il calcolo dell’indice di dispersione, dello squilibrio, dei quartili e degli scarti dalla media
· descrivere la forma tramite gli indici di asimmetria e di curtosi
· descrivere la posizione tramite gli indici di posizione.

Domanda 1 (V1): 
· Genere
Risposta:
1. maschio
2. femmina

	Distribuzione di frequenza:
V1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	32
	51%
	32
	51%
	38%:63%

	2
	31
	49%
	63
	100%
	37%:62%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.49
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.5

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.37 a 1.62

	Scarto tipo
	da 0.43 a 0.62



	  
		51%

	



		49%

	




	32
	31

	1
	2
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Il 51% del nostro campione è rappresentato dal genere maschile, il 49 % da quello femminile.
Domanda 2 (V2): 
· Con chi abiti?
Risposte:
1. Mamma
2. Papà
3. Mamma e papà
4. Altre persone

	Distribuzione di frequenza:
V2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	15
	24%
	15
	24%
	13%:34%

	2
	3
	5%
	18
	29%
	0%:11%

	3
	43
	68%
	61
	97%
	57%:80%

	4
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.51
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.53
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.89
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.29 a 2.73

	Scarto tipo
	da 0.76 a 1.1



	  
		24%

	



		5%

	



		68%

	



		3%
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Il 68% del nostro campione abita con entrambi i genitori; il 24% abita solo con la madre, il 5% abita con il padre e il restante 3% con altre persone.

Domanda 5 (V5):
· Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo (la sera, le vacanze, la domenica…)?
Risposte:
1. Mamma
2. Papà
3. Mamma e papà
4. Altre persone
	
	
	
	

	Distribuzione di frequenza:
V5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	17%
	11
	17%
	8%:27%

	2
	1
	2%
	12
	19%
	0%:6%

	3
	40
	63%
	52
	83%
	52%:75%

	4
	11
	17%
	63
	100%
	8%:27%


Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 2.81
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.46
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.92 
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.58 a 3.04

	Scarto tipo
	da 0.79 a 1.15



	  
		17%

	



		2%

	



		63%

	



		17%
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	1
	40
	11

	1
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Il 63% del nostro campione trascorre il tempo libero con entrambi i genitori, il 17% con la madre, il 17% con altre persone e il restante 2% trascorre il tempo libero con il padre.


Domanda 6 (V6):
· Qual è il tuo voto in pagella di italiano?

	Distribuzione di frequenza:
V6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	7
	11%
	7
	11%
	3%:19%

	7
	19
	30%
	26
	41%
	19%:41%

	8
	19
	30%
	45
	71%
	19%:41%

	9
	13
	21%
	58
	92%
	11%:31%

	10
	5
	8%
	63
	100%
	1%:15%



Campione:
Numero di casi= 63

Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7; 8
  Mediana = 8
  Media = 7.84
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.24
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.12
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 7.57 a 8.12

	Scarto tipo
	da 0.96 a 1.39



	  
		11%

	



		30%

	



		30%

	



		21%

	



		8%
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 Il 30% dei soggetti intervistati riferisce di avere come voto di italiano in pagella 7; un altro 30%  8; il 21%  9 ; l’11% ha come voto 6 e l’8% 10.

Domanda 7 (V7):
· Qual è il tuo voto in pagella di matematica?

	Distribuzione di frequenza:
V7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	5
	2
	3%
	2
	3%
	0%:10%

	6
	6
	10%
	8
	13%
	2%:17%

	7
	17
	27%
	25
	40%
	16%:38%

	8
	17
	27%
	42
	67%
	16%:38%

	9
	17
	27%
	59
	94%
	16%:38%

	10
	4
	6%
	63
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 7; 8; 9
  Mediana = 8
  Media = 7.84
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.23
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.2
Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 7.55 a 8.14

	Scarto tipo
	da 1.03 a 1.49



	  
		3%

	



		10%

	



		27%

	



		27%

	



		27%

	



		6%
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Per quanto riguarda la valutazione in pagella di matematica è emerso che:
· il 27% degli intervistati ha come voto 7
· il 27 % degli intervistati ha come voto 8
· il 27% degli intervistati ha come voto 9
· il 10% degli intervistati ha come voto 6
· il 6% degli intervistati ha come voto 10
·  il 3% degli intervistati ha come voto 5 



Domanda 8 (V8):
· Qual è il tuo voto in pagella di inglese?

	Distribuzione di frequenza:
V8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	5
	1
	2%
	1
	2%
	0%:6%

	6
	9
	14%
	10
	16%
	6%:23%

	7
	15
	24%
	25
	40%
	13%:34%

	8
	16
	25%
	41
	65%
	15%:36%

	9
	10
	16%
	51
	81%
	7%:25%

	10
	12
	19%
	63
	100%
	9%:29%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 8
  Mediana = 8
  Media = 7.97
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.2
  Campo di variazione = 5
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.37


Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 7.63 a 8.31

	Scarto tipo
	da 1.18 a 1.7



	  
		2%

	



		14%

	



		24%

	



		25%

	



		16%

	



		19%
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Il 25% degli intervistati dichiara di avere come voto in pagella di inglese 8; il 24% 7; il 19% 10. Seguono il 16% con il 9 in pagelle; il 14% con il 6 e il restante 2% con il 5.


Domanda 9 (V9):
· Qual è il tuo voto in pagella sul comportamento?
	Distribuzione di frequenza:
V9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	6
	6
	10%
	6
	10%
	2%:17%

	7
	5
	8%
	11
	17%
	1%:15%

	8
	10
	16%
	21
	33%
	7%:25%

	9
	17
	27%
	38
	60%
	16%:38%

	10
	25
	40%
	63
	100%
	28%:52%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 10
  Mediana = 9
  Media = 8.79
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
  Campo di variazione = 4
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.3

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 8.47 a 9.11

	Scarto tipo
	da 1.12 a 1.61



	  
		10%

	



		8%

	



		16%

	



		27%

	



		40%

	




	6
	5
	10
	17
	25

	6
	7
	8
	9
	10






Per quanto riguarda il comportamento il 40% dei soggetti intervistati ha 10 in pagella; il 27% 9; il 16% 8, seguito da un 10% con il 6 e un 8% con il 7.




Domanda 10 (V10):
· Partecipi volentieri alle varie attività proposte dalla scuola ? ( lavori di gruppo, gite )
Risposte:
1. SEMPRE
2. SPESSO
3. A VOLTE
4. MAI

	Distribuzione di frequenza:
V10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	41
	65%
	41
	65%
	53%:77%

	2
	10
	16%
	51
	81%
	7%:25%

	3
	10
	16%
	61
	97%
	7%:25%

	4
	2
	3%
	63
	100%
	0%:10%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.57
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.47
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.87

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.36 a 1.79

	Scarto tipo
	da 0.75 a 1.08



	  
		65%

	



		16%

	



		16%

	



		3%
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Per quanto riguarda il grado di interesse verso le varie attività proposte dalla scuola, il 65% dei soggetti intervistati dichiara di parteciparvi sempre con interesse; il 16% dimostra spesso interesse verso le proposte che gli vengono fatte. Un altro 16% sola a volte è interessato e il rimanente 3% mai. 







Domanda 11 (V11):
· Quando la maestra fa una domanda in classe, quante volte alzi la mano?
Risposte:
1. SEMPRE
2. SPESSO
3. A VOLTE
4. MAI

	Distribuzione di frequenza:
V11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	11
	17%
	11
	17%
	8%:27%

	2
	24
	38%
	35
	56%
	26%:50%

	3
	28
	44%
	63
	100%
	32%:57%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 2
  Media = 2.27
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.37
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.74

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.09 a 2.45

	Scarto tipo
	da 0.64 a 0.92



Per quanto riguarda il comportamento che i soggetti intervistati hanno quando la maestra fa una domanda in classe: 
· il 44% dichiara di alzare a volte la mano per rispondere
· il 38% alza spesso la mano
·  il 17% dichiara di alzare sempre la mano



	  
		17%

	



		38%

	



		44%
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Domanda 12 (V12):
· Mentre la maestra spiega, chiacchieri con il tuo vicino di banco?
Risposte:
1. SEMPRE
2. SPESSO
3. A VOLTE
4. MAI

	Distribuzione di frequenza:
V12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	2
	8
	13%
	8
	13%
	4%:21%

	3
	38
	60%
	46
	73%
	48%:72%

	4
	17
	27%
	63
	100%
	16%:38%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 3
  Mediana = 3
  Media = 3.14
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.45
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.61

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 2.99 a 3.29

	Scarto tipo
	da 0.53 a 0.76



	  
		13%

	



		60%

	



		27%
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Per quanto riguarda il fatto di chiacchierare durante la spiegazione della maestra, il 60% dei soggetti ha dichiarato di chiacchierare a volte con il vicino di banco, il 27% non chiacchiera mai durante le spiegazioni e il 13% dice di chiacchierare spesso. 

Domanda 13 (V13):
· Ti dimentichi di fare i compiti assegnati?
Risposte:
1. SI
2. NO

	Distribuzione di frequenza:
V13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	20
	32%
	20
	32%
	20%:43%

	2
	43
	68%
	63
	100%
	57%:80%



Campione:
Numero di casi= 63
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2
  Mediana = 2
  Media = 1.68
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.57
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.47

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.57 a 1.8

	Scarto tipo
	da 0.4 a 0.58



	  
		32%

	



		68%

	




	20
	43

	1
	2



	 
	  
			   
	V13











Il 68% dei soggetti intervistati ha affermato di non dimenticare mai di svolgere i compiti assegnati a casa, mentre il 32% dichiara di dimenticarsene.

Domanda 14 (V14):
· Se sì, in una settimana quante volte ti dimentichi di fare i compiti assegnati?
Risposte:
1. MAI
2. 1 VOLTA
3. 2 VOLTE
4. PIU’ DI 2 VOLTE

	Distribuzione di frequenza:
V14
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percent.
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percent.
cumulata
	Int. Fid. 95%

	1
	17
	45%
	17
	45%
	29%:61%

	2
	16
	42%
	33
	87%
	26%:58%

	3
	3
	8%
	36
	95%
	0%:16%

	4
	2
	5%
	38
	100%
	0%:12%



Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 2
  Media = 1.74
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.39
  Campo di variazione = 3
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.82

Popolazione:
	Parametro
	Int. Fid. 95%

	Media
	da 1.48 a 2

	Scarto tipo
	da 0.67 a 1.06



	  
		45%

	



		42%

	



		8%

	



		5%
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In una settimana il 45% del campione non dimentica mai di fare i compiti assegnati; il 42% dimentica di farli una volta a settimana; l’8% due volte alla settimana. Il rimanente 5% dichiara di dimenticarsene più di due volte alla settimana.

INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI DELL’ANALISI MONOVARIATA

Dall’analisi monovariata dei dati raccolti risulta che su un totale di 63 soggetti intervistati, il 51% sono maschie il 49% sono femmine. 
Per quanto riguarda le domande inerenti alla separazione dei genitori risulta che il 68% del nostro campione vive con entrambi i genitori;il 24% solo con la madre; il 5% vive solo con il padre ed il restante 3 % con altre persone.
Il 63% dei bambini intervistati dichiara di trascorrere la maggior parte del tempo libero con entrambi i genitori; il 17% con la madre; il 17% lo trascorre con altre persone ed il rimanente 2% con il padre. Alla luce di quanto emerso, si può ipotizzare che, in generale, la maggior parte dei bambini intervistati vive con entrambi i genitori.
Per quanto concerne il profitto scolastico nelle tre aree di studio indagate ( italiano, matematica, inglese), la media scolastica si aggira intorno al 7,8. È visibile che il campione intervistato ha una media alta.
Circa il voto in condotta la media dei soggetti intervistati è ancora più elevata della precedente, infatti è 8,8. 
Anche per quanto riguarda gli altri indicatori del profitto scolastico ( attenzione durante la spiegazione in classe, partecipazione alle attività scolastiche assiduità nei compiti) il 67 % del campione dichiara di partecipare sempre volentieri alle attività proposte dalla scuola. Per contro solo il 44% alza, a volte, la mano quando la maestra fa una domanda in classe e il 60% chiacchiera durante le spiegazioni. Il 32% dichiara di dimenticare di fare i compiti assegnati, nella maggior parte dei casi ( 42%) una volta alla settimana.
ANALISI BIVARIATA:
Tramite questo tipo di analisi è possibile realizzare una spiegazione dei fattori, che permette di verificare la relazione tra fattori e che consiste nel:
· Stabilire l’esistenza o meno di una relazione tra i due fattori considerati
· Stabilire il segno della relazione tra i due fattori
· Stabilire la forma della relazione tra i due fattori
· Stabilire la forza della relazione tra i due fattori
Le procedure statistiche utilizzate cambiano a seconda del tipo di variabili che si mettono a confronto e si segue una sequenza determinata.
Nel caso specifico della nostra ricerca,  le 2 variabili indagate sono entrambe  categoriali,quindi abbiamo utilizzato una tabella a doppia entrata in cui è possibile,attraverso il calcolo dell’X quadro, stabilire se la relazione ipotizzata esiste oppure no. La relazione esiste se la probabilità associata all’X quadro è inferiore alla soglia di accettazione. Tramite il calcolo dell’indice di forza V di Cramer che varia da 0 a 1 è, invece, possibile stabilire la forza della relazione. Più è alto tale indice, più la relazione è forte.
In entrambi i casi si considera che la relazione esiste e non è dovuta alla casualità se la probabilità calcolata è inferiore al livello di significatività, fissato a 0,05. Se la probabilità è superiore a tale livello,si ipotizza l’assenza di relazione.

La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
· La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 
· La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione tra le due variabili. In caso contrario potrebbero essere presenti 'addensamenti' di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili, il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai = (marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle due variabili e quindi vi sia una relazione tra le variabili stesse. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. Se ciò si verifica è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse (che portano a frequenze attese basse), oppure escludere le modalità corrispondenti dall'elaborazione.

IPOTESI n°1: I figli di genitori separati hanno un profitto scolastico inferiore rispetto ai figli di genitori sposati o conviventi.

Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V6 “Qual è il tuo voto in pagella di italiano?”

	Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
	V6->
V2
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	1
2.2
-0.8
	13
6
2.8
	4
6
-0.8
	2
4.1
-1
	0
1.6
-1.3
	20

	3 
	6
4.8
0.6
	6
13
-1.9
	15
13
0.6
	11
8.9
0.7
	5
3.4
0.9
	43

	Marginale 
di colonna
	7
	19
	19
	13
	5
	63



X quadro = 17.71. Significatività = 0.001
V di Cramer = 0.53
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Il livello di significatività è 0,001, quindi vi è relazione tra le due variabili. 
La forza della relazione si situa ad un livello intermedio, in quanto il V di Cramer è 0,53, quindi a metà tra lo 0 e l’1.








Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V7 “Qual è il tuo voto in pagella di matematica?”

	
	
	
	

	Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
	V7->
V2
	10
	5 6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	0
1.3
-1.1
	5
2.5
1.5
	7
5.4
0.7
	6
5.4
0.3
	2
5.4
-1.5
	20

	3 
	4
2.7
0.8
	3
5.5
-1.1
	10
11.6
-0.5
	11
11.6
-0.2
	15
11.6
1
	43

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	17
	17
	17
	63



X quadro = 9.28. Significatività = 0.054
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5 e 6 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Il livello di significatività è pari a 0,054 quindi NON vi è relazione tra le due variabili.










Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V8 “Qual è il tuo voto in pagella di inglese?”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	10
	5 6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	1
3.8
-1.4
	6
3.2
1.6
	6
4.8
0.6
	6
5.1
0.4
	1
3.2
-1.2
	20

	3 
	11
8.2
1
	4
6.8
-1.1
	9
10.2
-0.4
	10
10.9
-0.3
	9
6.8
0.8
	43

	Marginale 
di colonna
	12
	10
	15
	16
	10
	63



X quadro = 9.62. Significatività = 0.047
V di Cramer = 0.39
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5 e 6 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è pari a 0,047 quindi vi è relazione tra le due variabili.
Il V di Cramer è 0,39; la forza della relazione è, quindi, bassa.







Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V9 “Qual è il tuo voto in pagella sul comportamento?”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	5
1.9
2.2
	3
1.6
1.1
	5
3.2
1
	4
5.4
-0.6
	3
7.9
-1.8
	20

	3
	1
4.1
-1.5
	2
3.4
-0.8
	5
6.8
-0.7
	13
11.6
0.4
	22
17.1
1.2
	43

	Marginale 
di colonna
	6
	5
	10
	17
	25
	63


X quadro = 15.78. Significatività = 0.003
V di Cramer = 0.5
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Vi è relazione tra le due variabili in quanto il livello di significatività è 0,003.
La forza della relazione è media in quanto il V di Cramer è uguale a 0,5.

Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V10 “Partecipi volentieri alle varie attività proposte dalla scuola? ( lavori di gruppo, gite )”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2
	3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	14
13
0.3
	2
3.2
-0.7
	4
3.8
0.1
	20

	3
	27
28
-0.2
	8
6.8
0.4
	8
8.2
-0.1
	43

	Marginale 
di colonna
	41
	10
	12
	63


X quadro = 0.76. Significatività = 0.684
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Dato che l’indice di significatività è 0,684 NON vi è relazione tra le due variabili.

Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V11 “Quando la maestra fa una domanda in classe, quante volte alzi la mano?”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
	V11->
V2
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
3.5
0.3
	5
7.6
-0.9
	11
8.9
0.7
	20

	3
	7
7.5
-0.2
	19
16.4
0.6
	17
19.1
-0.5
	43

	Marginale 
di colonna
	11
	24
	28
	63


X quadro = 2.16. Significatività = 0.339

	  
		20%
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è pari a 0,339, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.

Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V12 “Mentre la maestra spiega, chiacchieri con il tuo vicino di banco?”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V12
	V12->
V2
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	6
2.5
2.2
	11
12.1
-0.3
	3
5.4
-1
	20

	3
	2
5.5
-1.5
	27
25.9
0.2
	14
11.6
0.7
	43

	Marginale 
di colonna
	8
	38
	17
	63


X quadro = 8.6. Significatività = 0.014
V di Cramer = 0.37
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Vi è relazione tra le due variabili, in quanto il livello di significatività si situa sullo 0,014.
La forza della relazione è bassa, perché il V di Cramer è pari a 0,37. 


Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V13 “Ti dimentichi di fare i compiti assegnati?”
	Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	10
6.3
1.4
	10
13.7
-1
	20

	3
	10
13.7
-1
	33
29.3
0.7
	43

	Marginale 
di colonna
	20
	43
	63



X quadro = 4.51. Significatività = 0.034
V di Cramer = 0.27
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Essendo che la significatività corrisponde a 0,034, vi è relazione tra le due variabili.
La forza della relazione è 0,27, quindi bassa.













Incrocio tra V2 “Con chi abiti?” e V14  “Se sì, in una settimana quante volte ti dimentichi di fare i compiti assegnati?”
	
Tabella a doppia entrata:
V2 x V14
	V14->
V2
	1
	2
	3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	5
6.7
-0.7
	7
6.3
0.3
	3
2
0.7
	15

	3
	12
10.3
0.5
	9
9.7
-0.2
	2
3
-0.6
	23

	Marginale 
di colonna
	17
	16
	5
	38



X quadro = 1.72. Significatività = 0.422
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
In questo caso NON vi è relazione tra le due variabili, dato che il livello di significatività è pari a 0,422.














Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V6 “Qual è il tuo voto in pagella di italiano?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V6
	V6->
V5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
2.6
-0.3
	10
6.9
1.2
	7
6.9
0
	2
4.7
-1.3
	2
1.8
0.1
	23

	3
	5
4.4
0.3
	9
12.1
-0.9
	12
12.1
0
	11
8.3
1
	3
3.2
-0.1
	40

	Marginale 
di colonna
	7
	19
	19
	13
	5
	63



X quadro = 4.85. Significatività = 0.303
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Essendo che la significatività è pari a 0,303, NON vi è relazione tra le due variabili.







Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V7 “Qual è il tuo voto in pagella di matematica?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V7
	V7->
V5
	10
	5 6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
1.5
0.4
	3
2.9
0
	7
6.2
0.3
	6
6.2
-0.1
	5
6.2
-0.5
	23

	3
	2
2.5
-0.3
	5
5.1
0
	10
10.8
-0.2
	11
10.8
0.1
	12
10.8
0.4
	40

	Marginale 
di colonna
	4
	8
	17
	17
	17
	63


X quadro = 0.86. Significatività = 0.931
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5 e 6 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
L’indice di significatività è 0,931, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.






Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V8 “Qual è il tuo voto in pagella di inglese?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V8
	V8->
V5
	10
	5 6
	7
	8
	9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	5
4.4
0.3
	5
3.7
0.7
	5
5.5
-0.2
	7
5.8
0.5
	1
3.7
-1.4
	23

	3
	7
7.6
-0.2
	5
6.3
-0.5
	10
9.5
0.2
	9
10.2
-0.4
	9
6.3
1.1
	40

	Marginale 
di colonna
	12
	10
	15
	16
	10
	63


X quadro = 4.38. Significatività = 0.357
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5 e 6 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è pari a 0,357, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.






Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V9 “Qual è il tuo voto in pagella sul comportamento?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V9
	V9->
V5
	6
	7
	8
	9
	10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
2.2
1.2
	3
1.8
0.9
	5
3.7
0.7
	5
6.2
-0.5
	6
9.1
-1
	23

	3
	2
3.8
-0.9
	2
3.2
-0.7
	5
6.3
-0.5
	12
10.8
0.4
	19
15.9
0.8
	40

	Marginale 
di colonna
	6
	5
	10
	17
	25
	63


X quadro = 6.39. Significatività = 0.172
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Il livello di significatività è 0,172, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.






Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V10 “Partecipi volentieri alle varie attività proposte dalla scuola ? ( lavori di gruppo, gite )”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2
	3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	13
15
-0.5
	3
3.7
-0.3
	7
4.4
1.3
	23

	3
	28
26
0.4
	7
6.3
0.3
	5
7.6
-0.9
	40

	Marginale 
di colonna
	41
	10
	12
	63
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X quadro = 3.06. Significatività = 0.217

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è pari a 0,217 quindi NON vi è relazione tra le due variabili.

Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V11 “Quando la maestra fa una domanda in classe, quante volte alzi la mano?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1
	2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	5
4
0.5
	5
8.8
-1.3
	13
10.2
0.9
	23

	3
	6
7
-0.4
	19
15.2
1
	15
17.8
-0.7
	40

	Marginale 
di colonna
	11
	24
	28
	63


X quadro = 4.11. Significatività = 0.128
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
NON vi è relazione tra le due variabili in quanto il livello di significatività è pari a 0,128.

Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V12 “Mentre la maestra spiega, chiacchieri con il tuo vicino di banco?”
	Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
	V12->
V5
	2
	3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
2.9
0.6
	15
13.9
0.3
	4
6.2
-0.9
	23

	3
	4
5.1
-0.5
	23
24.1
-0.2
	13
10.8
0.7
	40

	Marginale 
di colonna
	8
	38
	17
	63


X quadro = 2.01. Significatività = 0.366
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è 0,366, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.






Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V13 “Ti dimentichi di fare i compiti assegnati?”


	 Tabella a doppia entrata:
V5 x V13
	V13->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	10
7.3
1
	13
15.7
-0.7
	23

	3
	10
12.7
-0.8
	30
27.3
0.5
	40

	Marginale 
di colonna
	20
	43
	63




X quadro = 2.3. Significatività = 0.129
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Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
L’indice di significatività è 0,129, quindi NON vi è relazione tra le due variabili.














Incrocio tra V5 “Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo ( la sera, le vacanze, la domenica..)” e V14 “Se sì, in una settimana quante volte ti dimentichi di fare i compiti assegnati?”

	Tabella a doppia entrata:
V5 x V14
	V14->
V5
	1
	2
	3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
6.3
-0.9
	8
5.9
0.9
	2
1.8
0.1
	14

	3
	13
10.7
0.7
	8
10.1
-0.7
	3
3.2
-0.1
	24

	Marginale 
di colonna
	17
	16
	5
	38


X quadro = 2.51. Significatività = 0.286
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	Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
La significatività è pari a 0.286,quindi NON vi è relazione tra le due variabili.












IPOTESI n°2: I bambini maschi, con genitori separati, hanno un profitto scolastico inferiore rispetto alle bambine femmine con genitori separati.
Per convalidare o confutare la nostra seconda ipotesi abbiamo inserito come variabile moderatrice il GENERE.

Domanda 1 (V1):
· Sei:
Risposte:
1. maschio
2. femmina

VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1
Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
	V6->
V2
	6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	10
7.9
0.8
	2
4.4
-1.1
	2
1.8
0.2
	14

	3 
	8
10.1
-0.7
	8
5.6
1
	2
2.3
-0.2
	18

	Marginale 
di colonna
	18
	10
	4
	32


X quadro = 3.37. Significatività = 0.185



VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2
Tabella a doppia entrata:
V2 x V6
	V6->
V2
	6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
1.5
2
	2
1.7
0.2
	0
2.7
-1.6
	6

	3 
	4
6.5
-1
	7
7.3
-0.1
	14
11.3
0.8
	25

	Marginale 
di colonna
	8
	9
	14
	31


X quadro = 8.22. Significatività = 0.016
V di Cramer = 0.51

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 6 e 7, 9 e 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è 0,185 quindi NON vi è relazione tra le due variabili.
Per il valore 2 la significatività è 0.016 quindi vi è relazione tra le due variabili. La forza della relazione è media, in quanto il V di Cramer è pari a 0,51.

	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1
Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
	V7->
V2
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	8
6.6
0.6
	4
3.5
0.3
	2
3.9
-1
	14

	3 
	7
8.4
-0.5
	4
4.5
-0.2
	7
5.1
0.9
	18

	Marginale 
di colonna
	15
	8
	9
	32


X quadro = 2.38. Significatività = 0.304



VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2
Tabella a doppia entrata:
V2 x V7
	V7->
V2
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
1.9
1.5
	2
1.7
0.2
	0
2.3
-1.5
	6

	3 
	6
8.1
-0.7
	7
7.3
-0.1
	12
9.7
0.7
	25

	Marginale 
di colonna
	10
	9
	12
	31


X quadro = 5.66. Significatività = 0.059

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5, 6 e 7, 9 e 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.304.
Per il valore 2 la significatività è  0.059.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 
	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	9
6.1
1.2
	4
4.4
-0.2
	1
3.5
-1.3
	14

	3
	5
7.9
-1
	6
5.6
0.2
	7
4.5
1.2
	18

	Marginale 
di colonna
	14
	10
	8
	32


X quadro = 5.63. Significatività = 0.06



	

	


VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V8
	V8->
V2
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	3
2.1
0.6
	2
1.2
0.8
	1
2.7
-1
	6

	3
	8
8.9
-0.3
	4
4.8
-0.4
	13
11.3
0.5
	25

	Marginale 
di colonna
	11
	6
	14
	31



X quadro = 2.53. Significatività = 0.282


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5, 6 e 7, 9 e 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.06.
Per il valore 2 la significatività è  0.282.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 
	
VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	10
	6 7 8 9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	1
2.2
-0.8
	13
11.8
0.3
	14

	3
	4
2.8
0.7
	14
15.2
-0.3
	18

	Marginale 
di colonna
	5
	27
	32



X quadro = 1.36. Significatività = 0.244



VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V9
	V9->
V2
	10
	6 7 8 9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
3.9
-1
	4
2.1
1.3
	6

	3
	18
16.1
0.5
	7
8.9
-0.6
	25

	Marginale 
di colonna
	20
	11
	31



X quadro = 3.16. Significatività = 0.075

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 6, 7, 8, 9 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.244.
Per il valore 2 la significatività è  0.075.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 

	

	


VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	11
7.9
1.1
	3
6.1
-1.3
	14

	3
	7
10.1
-1
	11
7.9
1.1
	18

	Marginale 
di colonna
	18
	14
	32



X quadro = 5.04. Significatività = 0.025
V di Cramer = 0.4




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V10
	V10->
V2
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	3
4.5
-0.7
	3
1.5
1.2
	6

	3
	20
18.5
0.3
	5
6.5
-0.6
	25

	Marginale 
di colonna
	23
	8
	31



X quadro = 2.27. Significatività = 0.132


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è 0.025 quindi vi è relazione tra le due variabili. La forza della relazione è media, in quanto il V di Cramer è pari a 0,4.
Per il valore 2 la significatività è  0.132, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 
	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
	V11->
V2
	1 2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	7
8.3
-0.5
	7
5.7
0.6
	14

	3
	12
10.7
0.4
	6
7.3
-0.5
	18

	Marginale 
di colonna
	19
	13
	32



X quadro = 0.91. Significatività = 0.341




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V11
	V11->
V2
	1 2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
3.1
-0.6
	4
2.9
0.6
	6

	3
	14
12.9
0.3
	11
12.1
-0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	16
	15
	31



X quadro = 1. Significatività = 0.318


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 1, 2 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.341.
Per il valore 2 la significatività è  0.318.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 

	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V12
	V12->
V2
	2 3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	12
11.8
0.1
	2
2.2
-0.1
	14

	3
	15
15.2
0
	3
2.8
0.1
	18

	Marginale 
di colonna
	27
	5
	32



X quadro = 0.03. Significatività = 0.854




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V12
	V12->
V2
	2 3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	5
3.7
0.7
	1
2.3
-0.9
	6

	3
	14
15.3
-0.3
	11
9.7
0.4
	25

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	31



X quadro = 1.52. Significatività = 0.217


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.854.
Per il valore 2 la significatività è  0.217.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 


	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	6
5.3
0.3
	8
8.8
-0.3
	14

	3
	6
6.8
-0.3
	12
11.3
0.2
	18

	Marginale 
di colonna
	12
	20
	32



X quadro = 0.3. Significatività = 0.581




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V13
	V13->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
1.5
2
	2
4.5
-1.2
	6

	3
	4
6.5
-1
	21
18.5
0.6
	25

	Marginale 
di colonna
	8
	23
	31



X quadro = 6.49. Significatività = 0.011
V di Cramer = 0.46

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è 0,581 quindi NON vi è relazione tra le due variabili.
Per il valore 2 la significatività è 0.011 quindi vi è relazione tra le due variabili. La forza della relazione è media, in quanto il V di Cramer è pari a 0,46.



	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1
Tabella a doppia entrata:
V2 x V14
	V14->
V2
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
3.2
0.5
	6
6.8
-0.3
	10

	3
	2
2.8
-0.5
	7
6.2
0.3
	9

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	19



X quadro = 0.69. Significatività = 0.405




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V2 x V14
	V14->
V2
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	1
2.9
-1.1
	4
2.1
1.3
	5

	3
	10
8.1
0.7
	4
5.9
-0.8
	14

	Marginale 
di colonna
	11
	8
	19



X quadro = 4. Significatività = 0.046
V di Cramer = 0.46

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3 e 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.405, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 
Per il valore 2 la significatività è 0.046 quindi vi è relazione tra le due variabili. La forza della relazione è media, in quanto il V di Cramer è pari a 0,46.



	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V6
	V6->
V5
	6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	9
9.6
-0.2
	6
5.3
0.3
	2
2.1
-0.1
	17

	3
	9
8.4
0.2
	4
4.7
-0.3
	2
1.9
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	18
	10
	4
	32



X quadro = 0.28. Significatività = 0.871




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V6
	V6->
V5
	6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	3
1.5
1.2
	1
1.7
-0.6
	2
2.7
-0.4
	6

	3
	5
6.5
-0.6
	8
7.3
0.3
	12
11.3
0.2
	25

	Marginale 
di colonna
	8
	9
	14
	31



X quadro = 2.31. Significatività = 0.315


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 6, 7 e 9, 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.871.
Per il valore 2 la significatività è  0.315.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 
 

	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V7
	V7->
V5
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	8
8
0
	4
4.3
-0.1
	5
4.8
0.1
	17

	3
	7
7
0
	4
3.8
0.1
	4
4.2
-0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	15
	8
	9
	32



X quadro = 0.05. Significatività = 0.974




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V7
	V7->
V5
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
1.9
0
	2
1.7
0.2
	2
2.3
-0.2
	6

	3
	8
8.1
0
	7
7.3
-0.1
	10
9.7
0.1
	25

	Marginale 
di colonna
	10
	9
	12
	31



X quadro = 0.11. Significatività = 0.949
V di Cramer = 0.06

Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5, 6, 7 e 9, 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.974.
Per il valore 2 la significatività è  0.949.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 


	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V8
	V8->
V5
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	8
7.4
0.2
	5
5.3
-0.1
	4
4.3
-0.1
	17

	3
	6
6.6
-0.2
	5
4.7
0.1
	4
3.8
0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	14
	10
	8
	32



X quadro = 0.16. Significatività = 0.922





VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V8
	V8->
V5
	5 6 7
	8
	9 10
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
2.1
-0.1
	2
1.2
0.8
	2
2.7
-0.4
	6

	3
	9
8.9
0
	4
4.8
-0.4
	12
11.3
0.2
	25

	Marginale 
di colonna
	11
	6
	14
	31



X quadro = 0.99. Significatività = 0.609


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 5, 6, 7 e 9, 10 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.922.
Per il valore 2 la significatività è  0.609.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 

	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V9
	V9->
V5
	10
	6 7 8 9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
2.7
-0.4
	15
14.3
0.2
	17

	3
	3
2.3
0.4
	12
12.7
-0.2
	15

	Marginale 
di colonna
	5
	27
	32



X quadro = 0.41. Significatività = 0.522





VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V9
	V9->
V5
	10
	6 7 8 9
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	4
3.9
0.1
	2
2.1
-0.1
	6

	3
	16
16.1
0
	9
8.9
0
	25

	Marginale 
di colonna
	20
	11
	31



X quadro = 0.02. Significatività = 0.902


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 6, 7, 8, 9 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.522.
Per il valore 2 la significatività è  0.902.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 

	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	10
9.6
0.1
	7
7.4
-0.2
	17

	3
	8
8.4
-0.2
	7
6.6
0.2
	15

	Marginale 
di colonna
	18
	14
	32



X quadro = 0.1. Significatività = 0.755




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2
Tabella a doppia entrata:
V5 x V10
	V10->
V5
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	3
4.5
-0.7
	3
1.5
1.2
	6

	3
	20
18.5
0.3
	5
6.5
-0.6
	25

	Marginale 
di colonna
	23
	8
	31



X quadro = 2.27. Significatività = 0.132


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3, 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.755.
Per il valore 2 la significatività è  0.132.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 


	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1 2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	8
10.1
-0.7
	9
6.9
0.8
	17

	3
	11
8.9
0.7
	4
6.1
-0.8
	15

	Marginale 
di colonna
	19
	13
	32



X quadro = 2.28. Significatività = 0.131




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2
Tabella a doppia entrata:
V5 x V11
	V11->
V5
	1 2
	3
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
3.1
-0.6
	4
2.9
0.6
	6

	3
	14
12.9
0.3
	11
12.1
-0.3
	25

	Marginale 
di colonna
	16
	15
	31



X quadro = 1. Significatività = 0.318


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 1, 2 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.131.
Per il valore 2 la significatività è  0.318.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 



	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
	V12->
V5
	2 3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	16
14.3
0.4
	1
2.7
-1
	17

	3
	11
12.7
-0.5
	4
2.3
1.1
	15

	Marginale 
di colonna
	27
	5
	32



X quadro = 2.61. Significatività = 0.106




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V12
	V12->
V5
	2 3
	4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	3
3.7
-0.4
	3
2.3
0.4
	6

	3
	16
15.3
0.2
	9
9.7
-0.2
	25

	Marginale 
di colonna
	19
	12
	31



X quadro = 0.4. Significatività = 0.527


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.106.
Per il valore 2 la significatività è  0.527.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 


	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V13
	V13->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	8
6.4
0.6
	9
10.6
-0.5
	17

	3
	4
5.6
-0.7
	11
9.4
0.5
	15

	Marginale 
di colonna
	12
	20
	32



X quadro = 1.41. Significatività = 0.234




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V13
	V13->
V5
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
1.5
0.4
	4
4.5
-0.2
	6

	3
	6
6.5
-0.2
	19
18.5
0.1
	25

	Marginale 
di colonna
	8
	23
	31



X quadro = 0.22. Significatività = 0.639


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.234.
Per il valore 2 la significatività è  0.639.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 




	VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 1

Tabella a doppia entrata:
V5 x V14
	V14->
V5
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
3.2
-0.7
	8
6.8
0.4
	10

	3
	4
2.8
0.7
	5
6.2
-0.5
	9

	Marginale 
di colonna
	6
	13
	19



X quadro = 1.31. Significatività = 0.252




VARIABILE MODERATRICE: V1. Valore: 2

Tabella a doppia entrata:
V5 x V14
	V14->
V5
	1
	2 3 4
	Marginale 
di riga

	1 2 4
	2
2.3
-0.2
	2
1.7
0.2
	4

	3
	9
8.7
0.1
	6
6.3
-0.1
	15

	Marginale 
di colonna
	11
	8
	19



X quadro = 0.13. Significatività = 0.719


Abbiamo accorpato le frequenze 1, 2 e 4 della variabile indipendente e le frequenze 2, 3, 4 della variabile dipendente per non avere frequenze attese inferiori a 1 ed evitare di avere frequenze marginali troppo basse. 
Per il valore 1 la significatività è  0.252.
Per il valore 2 la significatività è  0.719.
In entrambi i casi, quindi,  NON vi è relazione tra le due variabili. 

l) INTERPRETAZIONE DEI RISULTATI DELL’ANALISI BIVARIATA
Con l’analisi bivariata si interpretano i risultati ottenuti sulla base della nostra prima ipotesi “ i figli di genitori separati hanno un profitto scolastico inferiore rispetto ai figli di genitori sposati o conviventi” , al fine di verificare se quest’ultima è stata corroborata o meno. 
Dall’analisi dei dati raccolti e dalla loro interpretazione è emerso, in linea generale, che la relazione presunta non sussiste e, quindi, la nostra ipotesi iniziale non è confermata.
Infatti incrociando ogni variabile indipendente relativa alla separazione dei genitori ( V2, V5 ) con le  nove variabili dipendenti relative al profitto scolastico ( da V6 a V14) si evince che solo nei seguenti casi c’è relazione:
· V2 (Con chi abiti?) e V6 (Qual è il tuo voto in pagella di italiano?) con un livello di significatività di 0,001
· V2 (Con chi abiti?) e V8 (Qual è il tuo voto in pagella di inglese) con un livello di significatività di 0,047
· V2 (Con chi abiti?) e V9 (Qual è il tuo voto in pagella sul comportamento?) con un livello di significatività di 0,03
· V2 (Con chi abiti?) e V12 (Mentre la maestra spiega, chiacchieri con il tuo vicino di banco?) con un livello di significatività di 0,014
· V2 (Con chi abiti?) e V13 (Ti dimentichi di fare i compiti assegnati?) con un livello di significatività di 0,034
Da questi risultati possiamo affermare che il fatto che i genitori siano separati non incide significativamente sul profitto scolastico dei figli.

Per quanto riguarda la seconda ipotesi “ i bambini maschi, con genitori separati, hanno un profitto scolastico inferiore rispetto alle bambine femmine con genitori separati”, è emerso che i bambini maschi, con genitori separati, non hanno un profitto scolastico inferiore alle femmine. Anche questa ipotesi non risulta corroborata dai risultati ottenuti mediante l’analisi dei dati. 
Infatti incrociando la V2 (Con chi abiti?) con le variabili riguardanti il profitto scolastico (da V6 a V14)  e considerando come variabile moderatrice la V1 ( Genere) , si riscontra che non vi è relazione eccetto nei casi:
· V2 (Con chi abiti?) e V6 (Qual è il tuo voto in pagella di italiano?) per il valore 2 (femmine), la significatività è 0,016
· V2 (Con chi abiti?) e V10 (partecipi volentieri alle varie attività proposte dalla scuola?) per il valore 1 (maschi), la significatività è 0,025.
· V2 (Con chi abiti?) e V13 (Ti dimentichi di fare i compiti assegnati?) per il valore 2 (femmine), la significatività è 0,011.
· V2 (Con chi abiti?) e V14 (Se sì, in una settimana quante volte ti dimentichi di fare i compiti assegnati?) per il valore 2 (femmine), la significatività è 0,046
Incrociando la V5 (Quando non sei a scuola con chi trascorri la maggior parte del tempo?) con le variabili inerenti al profitto scolastico  da V6 a V14), non risulta esserci relazione.
In conclusione possiamo affermare che nessuna delle ipotesi che hanno guidato la nostra ricerca è stata corroborata. 


m) AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
Al termine del nostro lavoro possiamo sicuramente affermare che condurre una ricerca empirica in campo educativo non è assolutamente semplice. È basilare conoscere a fondo tutti i vari aspetti dell’argomento che si è deciso di trattare, il contesto e il campione nel quale si effettuerà la ricerca, nonché le nozioni teoriche necessarie per lo svolgimento. Per quanto riguarda quest’ultimo punto fondamentali sono state le conoscenze apprese al corso di Pedagogia Sperimentale, senza le quali non avremmo potuto procedere con il nostro lavoro. 
Alla luce dei risultati emersi, ci siamo chieste se non sarebbe stato più opportuno proporre il questionario ad un campione di ragazzi di età superiore, nella fascia adolescenziale. Probabilmente avremmo potuto evitare o, per lo meno ridurre, le distorsioni nei risultati, in quanto è presumibile che, essendo più grandi, rispondano in maniera più veritiera. 
Inoltre, nella fase già di per sé critica dell’adolescenza, la separazione dei genitori provoca reazioni diverse, rispetto a quelle che si osservano nella fascia di età dagli 8 ai 10 anni. La scuola può diventare, ancor di più, un mezzo per esternare il proprio disagio di fronte alla situazione che si sta vivendo, un modo per attirare l’attenzione dei genitori su se stessi. È probabile, quindi, che i risultati ottenuti sarebbe stati diversi e, magari, avremmo riscontrato una maggior relazione tra i due fattori da noi indagati.
Un ulteriore motivo ci ha portate a ritenere che era meglio lavorare su una fascia d’età più alta:  trattare un argomento delicato come la separazione dei genitori, implica problemi di portata maggiore rispetto a quello che avevamo pensato. Il solo fatto di chiedere ad un bambino se ha i genitori separati non è cosa semplice: è necessario trovare domande che non urtino la sua sensibilità, che aggirino il problema, ma al tempo stesso diano l’informazione ricercata. Anche in questo caso, pensiamo che lavorare con ragazzi più grandi ci avrebbe permesso una maggior libertà nel porre le domande circa la situazione dei proprio genitori.
La separazione dei genitori è sicuramente un argomento molto attuale nell’odierna società; come già detto in precedenza il numero di separazioni e divorzi è notevolmente aumentato negli ultimi anni e, di conseguenza, il numero di bambini che devono affrontare questa situazione. Chi lavora nel mondo della scuola o, più in generale, a stretto contatto con i bambini deve essere informato sulle conseguenze che quest’evento ha sui bambini.
Nella nostra ricerca ci siamo focalizzate sull’aspetto relativo al profitto scolastico, andando ad indagare se la separazione dei genitori incide negativamente su di esso. Sarebbe interessante, in una successiva ricerca, indagare altri aspetti legati al problema quali il modo di relazionarsi con i compagni e le maestre, eventuali cambiamenti nel modo di comportarsi o ancora come il bambino manifesta il disagio legato a ciò che sta vivendo. 
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